
Saluto Valentino Romano- membro Consiglio Direttivo Nazionale del Partito del Sud

Buongiorno a tutte e a tutti. Ringrazio il Segretario Nazionale Pietro Vangeli per l’invito a partecipare al Vostro VI Congresso Nazionale e sono qui a portare il saluto e gli auspici di buon lavoro anche a nome del nostro Presidente nazionale, Natale Cuccurese, e dei meridionalisti progressisti del Partito del Sud. 
Per il Mezzogiorno la situazione, già drammatica come testimoniato dai recenti dati Eurispes e dall’ultimo Rapporto Istat sull’indice di povertà assoluta, diventerà presto insostenibile. Doveroso infatti rimarcare che il Sud è stato completamente cancellato non solo dall’agenda politica, ma anche dal dibattito dei media. 
Nel silenzio aumentano così sottrazione di risorse e discriminazioni di tutti i tipi. Ultima in ordine di tempo la sottrazione percentuale sempre più evidente dei fondi del PNRR… Questo senza considerare le mire di Fontana e Sala che già da più di un anno parlano di spostare i fondi dal Sud al Nord in caso di difficoltà con la preparazione di progetti, dimenticando che le amministrazioni del Sud hanno visto negli ultimi vent’anni (causa spending review e austerity) un taglio di personale amministrativo e di tecnici in misura molto più grande del Nord ed ora sono in difficoltà. Nessuno ricorda l’art. 120 della Costituzione con il Governo che potrebbe intervenire con i poteri sostitutivi, in aiuto dei Comuni meridionali, non interessa vogliono predare ancora una volta
Facciamo capire anche nelle parole oltre che nei fatti la nostra vicinanza ai cittadini tutti che non sono di serie B, come vorrebbe l’autonomia differenziata richiesta anche dell’Emilia Romagna a guida PD. È questa la sinistra che si vuole proporre al Mezzogiorno, quella emiliana che in modo poco coraggioso sostiene la secessione dei ricchi, che con le sue privatizzazioni va contro gli interessi delle classi più deboli anche del Nord? Direi proprio di no. Altro che voto utile… l’unica cosa utile per il bene dei cittadini è costruire l’alternativa per contrastare questo stato di cose
Oggi gli unici record riguardano solo l’emigrazione o meglio la fuga all’estero e il crollo delle nascite mai così basse dall’Unità ad oggi. E intanto con la crisi in corso aumenta tutto, bollette, carburanti materie prime in un Mezzogiorno dove addirittura il 10% delle famiglie e oltre il 12% degli individui si trovano in povertà assoluta dai dati Istat … e con il Ddl Calderoli si procede con l’Autonomia differenziata senza nessuna definizione dei LEP (Livelli essenziali delle prestazioni) che attendono dal 2001.
Un Sud che vedrà la propria povertà crescere inevitabilmente ed ulteriormente, così come accade da anni, data anche la crisi in cui ci troviamo a vivere, mentre grazie alle decisioni dei camerieri politici presenti in Parlamento, si arricchisce come non mai l’industria bellica italiana, con le aziende tutte con sede legale al Nord (il che in tempi di federalismo fiscale e Autonomia Differenziata rende bene l’idea di cosa si agita dietro le quinte). Vogliono la guerra, tanto oltre il 70% dei soldati italiani sono meridionali. Sì, perché nel disgraziato caso, in guerra non ci andranno opinionisti, prenditori e politicanti con le tasche piene, ma noi o i nostri figli con le tasche vuote….
Ricordo infine che il meridionalismo non è una corrente politica, ma è semplicemente un’attività di ricerca e di analisi storica ed economica sulla Questione Meridionale al fine di risolverla. Ecco perché se la sinistra non mira a risolvere le differenze e discriminazioni territoriali è tutto tranne che una sinistra credibile. Siano convinti che per costruire l’alternativa popolare di sinistra, alle parole d’ordine antiliberista, ambientalista, anticapitalista, antifascista, femminista e pacifista, bisognerebbe finalmente aggiungere anche meridionalista; visto che il Mezzogiorno non solo è il territorio più povero d’Europa, ma soffre di discriminazioni e di un “razzismo di Stato” che addirittura penalizza volutamente anche la durata di vita dei suoi abitanti e quindi ha bisogno di un richiamo e di una sua specificità riconoscibile e riconducibile. Bisogna unirsi tutti su più battaglie, anche sul Mezzogiorno, dandogli voce e rappresentanza. Oggi il Sud è senza rappresentanza!

A nostro avviso la sinistra può ripartire solo da Sud, per dare a questo Paese e ai suoi cittadini una speranza, una alternativa credibile, un motivo per poter continuare a vivere a lavorare in Italia, per programmare un futuro degno per tutti i cittadini da Sud a Nord senza più discriminazioni e nel rispetto di quella Costituzione nata dalla Resistenza, parlo di quella del 1948 dove non c’erano state le modifiche in senso liberista del Titolo V o del pareggio di Bilancio, che da tempo è tradita e calpestata da pochi volponi e da tanti interessati apprendisti stregoni anche nel suo Art. 11, quello che dice che l’Italia ripudia la guerra. 
Grazie e buon lavoro!
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